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Programma

• Che cos’è l’Italmatica.

• Comprendere i libri di testo scolastici. Il progetto del
FNS Italmatica. Comprendere la matematica a scuola tra
lingua comune e linguaggio specialistico.

• Comprendere i testi dei problemi. Ciclo della
matematizzazione; lettura e comprensione dei testi; piste
di lavoro.
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Che cos’è l’Italmatica
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Pensiero umanistico Pensiero scientifico

Le «due culture»



Ma molte voci autorevoli hanno costruito ponti
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Sovente ho messo piede sui ponti che uniscono (o dovrebbero
unire) la cultura scientifica con quella letteraria scavalcando un
crepaccio che mi è sempre sembrato assurdo. C’è chi si torce le
mani e lo definisce un abisso, ma non fa nulla per colmarlo; c’è
anche chi si adopera per allargarlo, quasi che lo scienziato e il
letterato appartenessero a due sottospecie umane diverse,
reciprocamente alloglotte, destinate ad ignorarsi e non
interfeconde. È una schisi innaturale, non necessaria, nociva […].

Primo Levi



Ma… l’unione fa la forza

M
A
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A
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(linguaggio, pensiero, 
matematica)



Al DFA, una tradizione consolidata dal 2012



Progetto FNS_176339 
(09.2018-02.2022)

Italmatica. 
Comprendere la 

matematica a scuola, 
tra lingua comune e 

linguaggio 
specialistico.

Team interdisciplinare

• Centro competenza didattica della matematica (DdM), DFA Locarno

Silvia Sbaragli, responsabile di progetto; Michele Canducci; Amos Cattaneo; Elena 
Franchini.

• Centro competenza didattica dell’italiano (DILS), DFA Locarno

Silvia Demartini; Simone Fornara; Luca Cignetti.

• Partner

Angela Ferrari, Istituto di Italianistica, Università di Basilea; 

Pier Luigi Ferrari, Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica, Università del 
Piemonte Orientale; 

Daniele Puccinelli, Dipartimento tecnologie innovative, SUPSI; 

Andrea Rocci, Istituto di argomentazione, linguistica e semiotica, USI; 

Matteo Viale, Dipartimento di Filologia Classica e Italianistica, Università di Bologna.

• Partner del territorio

Marco Costi, presidente del collegio cantonale dei direttori di scuola media del Canton 
Ticino;

Alma Pedretti, aggiunta al Capo sezione delle scuole comunali del Canton Ticino

Comprendere i libri di testo scolastici 



Analisi interdisciplinare 

multilivello (lingua, 

strutture, componente 

figurale, elementi didattico-

disciplinari) dei testi 

scolastici e dei materiali di 

matematica.

Argomento: POLIGONI.

(142 parti di volumi dalla II 

primaria alla III secondaria 

di primo grado).

• Individuare aspetti di 
possibile criticità per la 
comprensione.

• Fornire elementi di 
riflessione e spunti 
didattici in chiave 
interdisicplinare, per 
comunicare più 
efficacemente la 
disciplina.



Il testo matematico per la scuola: un tipo ibrido

ASPETTI PRAGMATICO-FUNZIONALI

COMPONENTI 
MATEMATICHE

COMPONENTI 
LINGUISTICHE

MULTIMODALITÀ



Conferme e scoperte

o Lessico ricco di termini, molti con varie
accezioni nella lingua dell’uso; tratti
stilistici tipici dei modi comunicativi testo
scolastico matematico.

Un poligono si dice convesso se, prolungando uno
qualsiasi dei suoi lati, esso giace per intero nello
stesso semipiano. (I SSPG)

o Multimodalità intesa come importanza
della componente figurale e dei diversi
segni con funzione di collegamento
(frecce, colori, disposizione ecc.), cruciale
nelle operazioni di conversione semiotica
richiesta ai lettori.



• Analisi didattico-disciplinari dei libri di testo (elementi concettuali, linguistici e grafico-
figurali) analizzati dal punto di vista matematico e didattico:

onella categoria «scorrettezze e imprecisioni matematiche»: 

Il contorno delle figure si chiama perimetro (parola che deriva dal greco e 
significa «misura della terra»). (III SP)

onella categoria «omissioni o impliciti»:

Conferme e scoperte



I risultati

Versione Open Access scaricabile dal 
sito della casa editrice Dedalo.

https://www.edizionidedalo.it/fuori-
collana/italmatica.html

Versione cartacea acquistabile presso 
la casa editrice Dedalo.

Per altri articoli:

https://www.supsi.ch/dfa/ricerca/pro
getti/in-evidenza/italmatica.html

https://www.edizionidedalo.it/fuori-collana/italmatica.html


Comprendere il testo dei problemi 

• Il processo di matematizzazione si riferisce all’attività di organizzazione e
analisi di qualsiasi situazione di realtà attraverso strumenti matematici, cioè
alla traduzione, riorganizzazione e (ri)costruzione di un problema del
contesto reale nel mondo simbolico della matematica, e viceversa.

• Realistic Mathematics Education (RME), sviluppata in Olanda nel 1968
(Freudenthal, 1968; 1991; Treffers, 1987; 1991)

• Sviluppare la capacità di applicare la matematica per comprendere e
risolvere situazioni-problema reali è considerato attualmente in tutto il
mondo uno dei principali obiettivi dell’educazione matematica (DECS, 2015;
Eurydice 2011; NCTM, 2000; OECD, 2006; 2010; 2013, 2016).

Il Ciclo della matematizzazione (OCSE, 2012)



Il Ciclo della matematizzazione (OCSE, 2012)

Traduzione in linguaggio matematico della situazione reale
attraverso rappresentazioni semiotiche.

Riorganizzazione e 
ricostruzione del 
problema all’interno 
della matematica, 
attraverso la 
manipolazione di 
modelli matematici, 
l’utilizzo di 
procedure e 
concetti, 
riconoscendo 
schemi ricorrenti e 
strategie da usare 
con metodi noti o 
da esplorare.

Analisi e interpretazione dei risultati matematici ottenuti nel
contesto della situazione reale.

Verifica delle 
condizioni del 
problema, 
generalizzazione 
delle procedure 
risolutive e 
riconoscimento 
di una possibile 
applicazione di 
tali procedure in 
problemi simili.

«Un bus dell’esercito può portare

36 soldati. Se bisogna trasportare

1128 soldati al loro campo

d’addestramento, quanti bus

occorrono?» (Schoenfield, 1987).



In questo ciclo sono presenti due forme di matematizzazione: orizzontale e
verticale, individuate da (Treffers, 1987) e (Freudenthal, 1991).



Sperimentazione in prima media.
Lorenzo Cantaluppi
https://www.journals-
dfa.supsi.ch/index.php/rivistaddm/article/view/134/158
EDUCARE ALLA “MATEMATIZZAZIONE E MODELLIZZAZIONE” 
NELLA SCUOLA MEDIA

Lemmo, A. Franchini, E., Sbaragli, S. (2017)
https://www.journals-
dfa.supsi.ch/index.php/rivistaddm/article/view/33/30

https://www.journals-dfa.supsi.ch/index.php/rivistaddm/article/view/134/158


Quali difficoltà sono evidenziate in letteratura?

Newman (1977), ripreso da Clements (1980):

1. Significato delle parole: difficoltà derivanti da carenze linguistiche.

2. Comprensione della situazione: difficoltà nel capire il significato del problema e
immaginarsi correttamente la situazione.

3. Trasformazione del testo in un modello matematico: incapacità di tradurre la
situazione reale in un problema matematico, difficoltà a stabilire collegamenti tra
il linguaggio naturale e quelli specifici della matematica, incapacità di gestire le
diverse rappresentazioni e di passare spontaneamente dall’una all’altra.

4. Risoluzione matematica: difficoltà legate ad esempio all’apprendimento
algoritmico e concettuale all’interno delle procedure matematiche applicate.

5. Interpretazione dei risultati: difficoltà nella rappresentazione della soluzione
matematica in una forma accettabile nel contesto reale e di rilettura critica dei
risultati ottenuti.



Difficoltà concentrate nel formulare



Secondo i matematici…

FASI NEL CICLO DELLA

MATEMATIZZAZIONE

(OCSE, 2012)

FASI NELLA RISOLUZIONE DI UN 

PROBLEMA SECONDO POLYA 

(1945)

EPISODI NELLA RISOLUZIONE DI 

UN PROBLEMA SECONDO 

SCHOENFELD (1983)

Formulare Comprensione del problema Lettura 

Analisi 

Esplorazione 

Compilazione di un piano Pianificazione 

Utilizzare Sviluppo del piano Implementazione 

Interpretare Verifica del risultato Verifica 

Valutare Transizione 



Fasi iterative. Le fasi non si susseguono in maniera 
lineare, ma secondo cicli iterativi che si ripetono, nei 
quali il risolutore si muove alla ricerca della 
soluzione. 

Domande chiave. Fasi accompagnate da domande 
chiave che il bravo solutore di problemi si pone in 
modo spontaneo, così da stimolare le operazioni 
mentali utili per la risoluzione e per suggerire delle 
euristiche. 

20

Per Polya…

Elementi chiave 
dell’esperienza 
didattica che 
presenteremo.



Osservazione del comportamento di due soggetti 
durante la risoluzione di problemi (Schoenfeld, 1992)

Differenza notevole nella 

quantità e nella qualità delle 

decisioni strategiche. 

I “cattivi solutori” di 

problemi dedicano poco 

tempo alla comprensione 

del testo, riservandolo tutto 

all’esplorazione, cioè a fare 

diversi tentativi. 



Osservazione del comportamento di due soggetti 
durante la risoluzione di problemi (Schoenfeld, 1992)

I “bravi solutori” utilizzano in modo
più efficace il tempo, spendendo
parte di questo a pensare e
organizzare le informazioni.

Inoltre, l’esplorazione consapevole
di diversi approcci risolutivi fa sì che
il “bravo solutore” passi da un
“episodio” all’altro in funzione della
bontà o meno della soluzione
trovata.



Un “buon solutore” si differenzia non tanto per il maggior numero di
conoscenze messe in atto, quanto per la capacità di gestirle meglio.

«Un “buon risolutore” non è più considerato chi ha adeguate
conoscenze nel dominio di conoscenze specifiche cui il programma fa
riferimento, o possiede un adeguato repertorio di euristiche (come
suggerito da Polya), ma chi sa organizzare e gestire al meglio tali risorse
in vista dell’obiettivo dato, mettendo in atto efficaci e continui processi
di controllo e autoregolazione» (Zan, 2012, p. 163).



Che cosa significa comprendere un TESTO?

LEGGERE COMPRENDERE

Testo da textus, «tessuto»… molti fili che stanno insieme

(Levorato 1988, Lumbelli 2009)

spesso



• Comprendere un testo è un’operazione di 
(ri)costruzione di senso che non si limita alla 
decodifica delle parole; è un’attività interattiva che 
coinvolge diverse componenti.

• Un “buon risolutore” di problemi sa che, per
raggiungere l’obiettivo, deve dedicare tempo e
modi adeguati a comprendere che cosa deve fare.



Un testo è una 
macchina pigra che si 
attende dal lettore 
molta collaborazione.

Umberto Eco
23.03.2021



«Lo aspettava sul binario, guardando il tabellone con gli orari; 
gli arrivi e le partenze si mescolavano, mentre la neve 
continuava a cadere: per questo aveva portato due ombrelli. 
Dopo un’ora, se ne andò triste e con il secondo ombrello 
chiuso sotto al braccio».

Dov’è ambientata la scena?

Che cosa possiamo sapere su chi è aspettato? 

È arrivato o no? [inferenza ponte]

23.03.2021 27



ELEMENTI
Lessicali

Testuali Enciclopedici
Script, frame (= sceneggiature comuni)

I
N
F
E
R
E
N
Z
E

D
E
C
O
D
I
F
I
C
A

Verifica

RAPPRESENTAZIONI 
SEMANTICHE E 
CONCETTUALI

Concettuali

P
R
E
S
U
P
P
O
S
I
Z
I
O
N
I

La «macchina» in moto

Grammaticali
A
N
T
I
C
I
P
A
Z
I
O
N
I

I
M
P
L
I
C
I
T
I

Lettura



La LETTURA come 
porta d’accesso al 

testo scritto

• LEGGERE efficacemente 
serve a COMPRENDERE. 

• Come allenarsi?
• Come scegliere la giusta 

strategia di lettura a 
seconda dello scopo?

23.03.2021 29



«L’atto di leggere è un’attività strategica» 
(Chauveau, 2000, p. 109)

… cioè una condotta che
coordina azioni e
strumenti in vista di uno
scopo. Non un fare fine a
sé stesso, ma un fare per
un fine ulteriore.

Attività mentale 

30



Nei problemi, se lo scopo è arrivare correttamente
all’“interpretazione della situazione”, è essenziale stimolare
nei lettori l’aspetto interattivo (o dialettico) della lettura,
che consiste nel riuscire a integrare questi elementi:

- aspetti linguistici;
- altre forme di rappresentazione presenti nel testo (grafici,
figure, schemi, formule ecc.);
- aspetti specifici in senso matematico (concetti, relazioni
logiche, dati, procedimenti risolutivi ecc).

Un’attività strategica, cioè?

Movimenti oculari 
che rivelano
alta integrazione



1) LETTURA ESPLORATIVA O ORIENTATIVA 
(skimming) per  scoprire di quale argomento e  
sottoargomenti tratta il testo e per  capire se è 
utile o no  rispetto al proprio scopo di lettura.

2) LETTURA SELETTIVA (scanning) per cercare
informazioni e dati specifici.

La lettura giusta a seconda del testo e degli scopi



3) LETTURA ESTENSIVA: lettura lineare e abbastanza veloce

È quella più frequentemente usata, che
“spontaneamente” impieghiamo quando
leggiamo, per piacere nostro, testi per lo più
narrativi (come un racconto o un romanzo), non
troppo impegnativi.



4) LETTURA INTENSIVA: lettura  approfondita per lo studio e la 
comprensione profonda

Il lettore si sofferma maggiormente e rilegge
determinati passi del testo; mette in atto ipotesi,
regressioni e anticipazioni, per cogliere il senso;
integra le informazioni collocate in parti diverse del
testo (anche in diversi registri di rappresentazione) e
le combina a dati extratestuali; valuta a fondo i
significati delle parole.

34



Skimming e scanning: leggere «a balzi», l’occhio va velocemente 
da un’informazione all’altra. 
o Orientarsi fra vari volantini, locandine… 
o Fra vari libri trovare quelli che parlano di…
o Cercare una parola nel vocabolario.

Lettura estensiva: lineare e veloce. 
o Un bel libro!

Lettura intensiva: lenta e concentrata, si sofferma a ripercorrere
determinati passi del testo. 
o Un problema da risolvere. 
o Un testo da studiare (= rielaborare la conoscenza).

A ciascuna il suo passo. Un’idea: ideare un sistema di simboli condiviso per
segnalare la lettura appropriata al testo



Occorre allenare i 
ragazzi e le ragazze a 
LEGGERE
come competenza 
trasversale,
per un’educazione 
linguistica 
Interdisciplinare e a 
qualsiasi 
livello scolastico!



23.03.2021 37

Per evitare, a lungo termine…



Lettura di oggi

La tendenza tipica della lettura a balzi, veloce, è
oggi costantemente stimolata:

«lo skimming (la lettura superficiale) è la nuova
normalità nella nostra lettura digitale» (Wolf,
2018, p. 75; su questo anche Ziming, 2005;
Rivoltella, 2018), e la cosa non può non avere
ricadute su altre occasioni di lettura, che
richiederebbero, invece, un approccio diverso.



Sulle difficoltà incidono anche le convinzioni e gli
atteggiamenti che gli studenti hanno elaborato nei
confronti del testo di un problema.

Per quanto concerne la lettura, l’allievo spesso legge il
testo del problema, una o anche più volte, ma non lo
capisce a fondo, non ne mette adeguatamente in
relazione le parti oppure non lo coglie nel suo essere
testo: un “tutto unico” dotato di senso globale.

Quale lettura per un problema di matematica?



GLI AUTOMATISMI INDOTTI 
(parole chiave…) IN 
PROBLEMI STEREOTIPATI E 
ALCUNI ASPETTI DEL 
CONTRATTO DIDATTICO (= 
se c’è un problema dovrò 
pur risolverlo!)
INDUCONO UNA
SOSPENSIONE DI SENSO
e inibiscono la meta-
comprensione.
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Scrivete quale operazione risolve i problemi; spiegate anche il
perché della vostra scelta.

• Una bottiglia di litri di vino costa euro.
Qual è il prezzo di un litro?

• Una bottiglia di litri di acqua costa euro.
Qual è il prezzo di un litro?

• Una bottiglia di litri di aranciata costa euro.
Qual è il prezzo di un litro?

I dati nascosti… (Sbaragli, 2009)
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Un problema illustre…

Una bottiglia di aranciata, che contiene 0,75 l, costa 2 dollari. Qual è il
prezzo di 1 l di aranciata? (Fischbein, 1985)

Su 35 allievi (13-14 anni) solo 14 hanno risposto in modo esatto.

Come viene risolto?

0,75 3/4 
Viene eseguito un trattamento, ossia un
cambio di rappresentazione nello stesso
registro semiotico.



0,75  :  2 = 1  :  x

x ·  0,75 = 2  ·  1

x = 2 : 0,75

Per arrivare alla risposta corretta solitamente si ricorre alla relazione di
proporzionalità fra il prezzo e la quantità:
quantità (1) : quantità (2) = prezzo (1) : prezzo (2)



Una bottiglia di aranciata, che contiene 0,75 l, costa 2
dollari. Qual è il prezzo di 1 l di aranciata?

x = 2 : 0,75

Delega formale



Una bottiglia di aranciata, che contiene 0,75 l, costa 2 dollari. Qual è il
prezzo di 1 l di aranciata?

Una bottiglia di aranciata, che contiene 2 l, costa 6 dollari. Qual è il
prezzo di 1 l di aranciata?

Entrambi i problemi hanno esattamente la stessa struttura e richiedono
la stessa operazione risolutiva.



I tre problemi sono proposti con modalità diverse in tre classi quinte
(A, B, C).

• Nel primo caso i numeri sono naturali e il dividendo è multiplo del
divisore (pieno accordo tra aspetto intuitivo e aspetto formale);
• nel secondo caso i numeri sono ancora naturali e il dividendo è
minore del divisore (non c’è accordo tra aspetto intuitivo e aspetto
formale);
• nel terzo caso il divisore è un numero decimale (i tipi di numeri
possono bloccare la strategia risolutiva).

Da questo punto di vista abbiamo presentato tre situazioni
analoghe che si risolvono con la divisione.



Scrivete quale operazione risolve i problemi; spiegate anche il perché
della vostra scelta.

• Una bottiglia di litri di vino costa euro.
Qual è il prezzo di un litro?

• Una bottiglia di litri di acqua costa euro.
Qual è il prezzo di un litro?

• Una bottiglia di litri di aranciata costa euro.
Qual è il prezzo di un litro?

I dati nascosti… (Sbaragli, 2009)



• Una bottiglia di litri di vino costa euro.
Qual è il prezzo di un litro?

• Una bottiglia di litri di acqua costa euro.
Qual è il prezzo di un litro?

• Una bottiglia di litri di aranciata costa euro.
Qual è il prezzo di un litro?

• Una bottiglia di 2 litri di vino costa 6 euro.
Qual è il prezzo di 1 litro?

• Una bottiglia di 2 litri di acqua costa 1 euro.
Qual è il prezzo di 1 litro?

• Una bottiglia di 0,75 litri di aranciata costa 2 euro.
Qual è il prezzo di 1 litro?



Tutti gli alunni hanno riconosciuto la divisione come procedura
risolutiva dei tre problemi senza numeri.

La risposta del gruppo di Mattia è significativa:

«È una divisione che risolve ogni problema: il costo della bottiglia (cioè
dei litri acquistati) diviso il numero dei litri».



Sperimentazione b)
Diamo gli stessi tre testi contemporaneamente con i numeri visibili e
chiediamo di risolverli.
Scrivete quale operazione risolve i problemi; spiegate anche il perché
della vostra scelta.

• Una bottiglia di 2 litri di vino costa 6 euro.
Qual è il prezzo di un litro?

• Una bottiglia di 2 litri di acqua costa 1 euro.
Qual è il prezzo di un litro?

• Una bottiglia di 0,75 litri di aranciata costa 2 euro.
Qual è il prezzo di un litro?

I testi sono stati scritti in modo da evidenziare l’analogia linguistica.



Nonostante i testi siano stati presentati
contemporaneamente, gli alunni non hanno riconosciuto
l’analogia linguistica e hanno considerato ogni situazione
separatamente.

«Ho avuto difficoltà nel terzo problema perché non sapevo
quale operazione fare (+, - , ×, : )». (Luigi)
«Il terzo è difficile perché c’è un numero con la virgola».
(Giorgia)
«Nel terzo problema l’operazione non è possibile». (Marco)
«Il più facile è stato il primo perché l’operazione era
facilissima». (Ilaria)



Solo Giovanni scrive: «Per me sono tutti facili, nel terzo non
ho fatto l’operazione perché non ho ancora imparato le
operazioni con la virgola, però so che è una divisione».

Nel momento della riflessione con tutta la classe, abbiamo
ripresentato i problemi senza numeri per fissare
l’attenzione sulla disposizione delle parole in modo da far
risaltare la corrispondenza tra un testo e l’altro.

Anche il problema difficile, con l’analogia, poteva essere
risolto come il più facile.



Sperimentazione c)
Proponiamo i tre testi con i numeri, consegnandoli uno alla volta.
Scrivete quale operazione risolve i problemi; spiegate anche il
perché della vostra scelta. Quale vi è sembrato il più difficile?
Perché?

• Una bottiglia di 2 litri di vino costa 6 euro.
Qual è il prezzo di un litro?

• Una bottiglia di 2 litri di acqua costa 1 euro.
Qual è il prezzo di un litro?

• Una bottiglia di 0,75 litri di aranciata costa 2 euro.
Qual è il prezzo di un litro?



Sperimentazione con diversi tipi di testo



Come si legge un problema?
Sperimentazioni svolte con la collaborazione del gruppo «Matematica in Rete» 
(Corinaldo) e delle/dei docenti ticinesi Anna Zaninelli, Alice Messineo, Matteo 

Morandi, Chiara Juri.
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Demartini, S., & Sbaragli, S. (2019). La
porta di entrata della comprensione di un
problema: la lettura del testo. Didattica
della matematica. Dalla ricerca alle
pratiche didattiche, 5, 9–43.

https://www.journals-
dfa.supsi.ch/index.php/rivistaddm/article/
view/56/64



Gruppo Matematica in Rete



Lo scoiattolo comune è
lungo circa 25 cm e la
coda misura circa 20 cm.
Ha un pelo di colore
rosso-bruno oppure
grigio. Sull’orecchio
compare sempre un
ciuffo di peli.
[…]

Diversi tipi di testo
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1.

http://www.google.com/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjAirLh4_DfAhVBY1AKHeiJBzYQjRx6BAgBEAU&url=http://www.regoledelgioco.com/giochi-da-tavolo-di-ruolo-strategia/monopoli/&psig=AOvVaw095m6LKRc4DPdzVoPXqR76&ust=1547675765729076


Tozzi 201823.03.2021



Cerasoli

Contesto di
realtà



Analogia
con la
geometria

Contesto di
realtà

Esperienza

Sistemazione
concetti
e 
introduzione
lessico spec.

Altra
esperienza
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Approccio possibile anche con i più grandi…



Interrogare un testo con i grandi: articolo di giornale con 
dati numerici a sostegno dell’argomentazione

23.03.2021 66

• https://www.ilsole24ore.com/art/vaccinati-e-non-vaccinati-
cosa-dicono-dati-due-pandemie-AEfjMum?refresh_ce=1
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• Anche qui… Cogliere nel testo un tutt’uno dotato di senso globale.

• Ti è tutto chiaro?

• Ci sono aspetti, elementi, grafici, numeri, parole che non ti sono 
chiari?

• Prova a scorrerlo in 20’’ e a dire che cos’hai capito (interessante 
confrontare fake news // notizie vere).

• Che cos’è il cosiddetto “effetto paradosso”? Spiegalo utilizzando 
correttamente i dati forniti nell’articolo.



a) Metafora: quale animale sei stato leggendo questo testo?
b) Quali strategie di lettura hai utilizzato?
c) Che cosa hai compreso?
d) Quali parti non hai compreso e perché?

• Mettere a confronto le diverse strategie spontanee utilizzate per 
testi diversi e per scopi differenti. 

• Individuare le difficoltà.
• Sistematizzare.
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2. Discussione



Alcune strategie spontanee  di lettura…

Ho riletto

Ho letto a voce alta

Ho chiesto alla maestra che cosa
volevano dire certe parole

Ho cercato di ricordarmi l’altro
pezzo di lettura che si collegava a questo

Ho riletto più adagio

Ho letto di nuovo le frasi che non avevo capito

Ho letto prima le domande e poi il testo

Ho cerchiato delle parole importanti



Eventuali consegne-stimolo per sollecitare le diverse letture

• Cercare l’argomento poligoni nel manuale scolastico;

• cercare il prezzo più economico dei cellulari presenti in vari volantini;

• capire qual è la matematica in una narrazione;

• comprendere un argomento di un libro scolastico;

• leggere e saper ripetere oralmente una filastrocca;

• spiegare con le proprie parole che cosa chiede un problema e così via.
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Raggruppare i testi in base a tratti comuni

- Classificazione spontanea, aperta, argomentata.

- Eventuali domande-stimolo: Quali testi pensate abbiano delle
caratteristiche in comune? Quali sono queste caratteristiche? Vi è
già capitato di leggerne di simili? Ecc.
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3. Classificazione



• Creare individualmente o a gruppetti una scheda-identikit del testo.

Carta d’identità del testo

Tipo testuale

Contenuto

Qual è secondo me il suo scopo/la sua 
funzione?

Che effetto mi ha fatto?

Mi chiede di - Fare qualcosa? - Imparare? -
Seguire la storia? …

Come lo ho letto?

…

4a. Sul testo
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Un esempio,
classe 4^ primaria,

Corinaldo 
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• Interrogare il contenuto del testo.

Semantica generale: Ho compreso il testo? Qualcosa/qualche parola non mi è
chiaro/-a? C’è una storia? Qualche aspetto mi sembra strano? Che cosa fa X? Che
cosa mi fa capire ciò che è successo a Y? Vorrei più informazioni su qualcosa? ecc.

Aspetti matematici: Che cosa mi dice la figura? A che cosa si riferisce questo
elemento? Che informazioni e che relazioni numeriche/geometriche sono presenti
nel testo? ecc.

Farsi domande opportune serve a capire a fondo e ad attivare scenari

pertinenti.

4b. Nel testo (il caso del problema)



• Coglierlo in un tutt’uno dotato di un senso globale.

• Individuare i passaggi o le parole che creano difficoltà o che risultano
potenzialmente rischiosi: elementi linguistici (pieni o funzionali come
alcuni, ogni, ciascuno, vicino, proforme come ne, connettivi come quindi,
dato che, perché, perciò…) o matematici (concettuali, relazionali,
procedurali…).

• In gruppo: mettere a confronto le difficoltà avvertite e discuterle.

Il caso del problema



• Attenzione alla testualità e al lessico.

Il caso del problema

Fornara, S., & Sbaragli, S. (2014). Italmatica. L’importanza del dizionario
nella risoluzione di problemi matematici. In De Renzo, F. & Piemontese
M. E. (Eds.), Educazione linguistica e apprendimento/insegnamento
delle discipline matematico-scientifiche. Atti del convegno Giscel, Roma,
26-29 marzo 2014, Roma: Aracne, 2014. 211-224. Disponibile in
http://www.aracneeditrice.it/aracneweb/index.php/pubblicazione.html
?item=9788825500301

http://www.aracneeditrice.it/aracneweb/index.php/pubblicazione.html?item=9788825500301


• Eventuale riformulazione del problema.

• Lavorare insieme tra docenti di matematica e docenti di italiano.

Comprendere e appropriarsi davvero di un testo significa saperlo

manipolare, estraendo informazione e riutilizzandolo a seconda del

bisogno.

Il caso del problema



Alla fine, la lettura per capire e poi risolvere un problema
matematico come sarà?

È fondamentale lasciare agli allievi la possibilità di scoprire in
autonomia i diversi tipi di letture a seconda dei diversi testi e
generi testuali e dei diversi scopi, provando e sbagliando, per
costruire competenza.

Gli atteggiamenti, i gesti e le azioni saranno diversi, e più o meno
efficaci, ma per i problemi prima o poi occorre una lettura
intensiva.

Stesso tipo di lettura che occorre per i testi scolastici e più in
generale per lo studio.
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Numero speciale della rivista

Didattica della matematica.
Dalla ricerca alle pratiche d’aula.



Veloce e ben fatto non vanno insieme!
Il problema del tempo in matematica …



«Lasciate ai ragazzi il “tempo di perdere
tempo”, nel senso di garantire loro
l’opportunità di costruire soluzioni, anziché
far loro usare soluzioni già pronte. Il che è
come dire dare loro il tempo per riflettere,
per pensare, per ipotizzare, per operare con
la mente, per arrivare a capire e, quindi, a
costruire conoscenze sicure».

Emma Castelnuovo

Ossia il tempo di porsi delle domande!



Spazio alle domande



PROGETTO MAMA – MATEMATICA PER LA SCUOLA ELEMENTARE
Dall’8 dicembre 2021 sarà accessibile
gratuitamente la piattaforma MaMa –
materiale per la scuola elementare (resp.
Silvia Sbaragli) realizzata dal Centro
competenze didattica della matematica
del Dipartimento formazione e
apprendimento - SUPSI. Per ora si troverà
tutto il materiale relativo all’ambito
Numeri e calcolo per il I ciclo (I e II
elementare secondo il sistema svizzero).
Seguiranno gli altri materiali.

mama.edu.ti.ch

PROGETTO SGRAMMIT PER ITALIANO   http://www.sgrammit.ch/

https://mama.edu.ti.ch/wp-admin/
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